
S occi ha fatto uno sforzo (speriamo non gli sia venuta un’ernia)
per tenere conto di una delle tante critiche che gli vengono

rivolte: ha concentrato i temi da trattare. Ma non è bastato a rendere
più sopportabile il suo “Excalibur”. Poveraccio, verrebbe quasi voglia
di parlarne bene solo per il gusto di essere gli unici, ma proprio non si
può. Nella sua tavolata da ultima cena con curva sud, le presenze sono
sempre squilibrate a favore della destra, poi c’è lui che fa quel che può
per togliere la parola ai rappresentanti del centrosinistra. Ma non gli
basta ancora e, ogni tanto, scatena i filmati, che intervengono sul
dibattito con la delicatezza delle legnate. L’altra sera, per lo meno, non
ha avuto crisi isteriche, ma aveva come ospite il ministro Giovanardi,
che è una tempesta ormonale vivente. E Selva, il quale, avendo ormai
raggiunto la pace dei sensi, ma non il pacifismo della ragione, negava
che in Iraq da mesi centinaia di migliaia di persone manifestino contro
l’occupazione americana. E c’è anche di peggio, cioè il fantasma di Elio
Vito, rievocato nella notte di “Porta a Porta”, per sostenere pacatamen-
te che l’onorevole Castagnetti è un pericoloso nemico dell’Occidente,
in quanto amico di Zapatero e intimo di Bin Laden.
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L’ernia

«Quattrocchi in Iraq
era il guardaspalle

dei politici»

Arrivano i primi
aiuti della Cri:
quattro camion

UNIVERSITÀ CRIMINALE

L’inchiesta

Falluja

Tutti i misteri del caos Iraq
La battaglia di Nassiriya, la guerra di Falluja, il rapimento degli italiani: cronache della tragedia

Chiara Martelli

ROMA «Morto e sepolto. Il dise-
gno di legge Giovanardi non esi-
ste più. È un dato di fatto», com-
menta il diessino Piero Ruzzan-
te sulla seconda sconfitta del go-
verno sul testo unico che disci-
plina l’attività delle discoteche.
In sole due settimane, infatti,
l’esecutivo è andato sotto per
ben due volte.
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Maristella Iervasi

ROMA «Immigrati clandestini
-40%». Lo si legge su tutti i cartello-
ni con in mostra il faccione elettora-
le di Silvio Berlusconi. E proprio sul-
le esplulsioni, il “gioiello” della Bos-
si-Fini è giunta la bocciatura clamo-
rosa: la Corte Costituzionale si avvia
a dichiarare illegittima l’espulsione
dell’immigrato con accompagna-
mento coatto alla frontiera.

SEGUE A PAGINA 15

Diario di un preside disperato

«La decisione della Spagna
di ritirare i soldati dall’Iraq
non è una sorpresa per l’Italia. Da

un certo punto di vista, possiamo
approfittare del fatto di essere
considerati ora come l’alleato più

vicino agli Stati Uniti, che sono
la prima superpotenza mondiale».
Silvio Berlusconi, Ansa, 19 aprile

Cos’è realmente accaduto in queste
settimane a Falluja, dove si calcola
siano stati uccisi forse 1500 fra ribelli
e civili? Quante persone hanno perso
la vita nella battaglia dei ponti di Nas-
siriya in cui sono rimasti feriti 12 sol-
dati italiani? Domande che attendo-
no risposte. Inquietanti misteri della
guerra in Iraq che il governo si ostina
a chiamare missione di pace.
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Discoteche Consulta

Iraq/1Ostaggi liberi, voci e smentite
Berlusconi a Mosca parla di ottimismo e si diffonde la voce che sarà lui a portarli a casa
Palazzo Chigi nega. La trattativa prosegue, i servizi assicurano: sappiamo che sono vivi

Civili tentano di tornare nelle loro case a Falluja. Ieri quattro camion della Croce Rossa italiana hanno raggiunto il centro portando i primi viveri  Foto Patric Baz/Afp

H o sessantasei anni. Insegno da
quarantadue. Da un anno e mez-

zo sono preside della Facoltà di Scienze
della Comunicazione nel più grande ate-
neo d’Europa che si fregia di un nome
imbarazzante: «La Sapienza» di Roma.
Provo la sensazione, sempre più netta,
di assistere a una sorta di immenso cri-
mine, come fosse lo scoppio a più stadi
di un’arma di distruzione di massa. Ne
è autrice, in blocco, la generazione degli
adulti e ne sono vittime, in blocco, le
generazioni più giovani.
Il crimine è questo: il nostro Paese ha
deciso di estinguere la propria cultura
impedendo alle ultime generazioni di
condividere la conoscenza e sviluppare
il sapere.
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DUE
VIDEO

SCOMPARSI
Antonio Padellaro

In edicola con l’Unità 
dal 23 aprile a euro 3,50 in più

GIORNI DI STORIA

Nuto Revelli è stato uno dei grandi 
protagonisti della Resistenza. 
Entrato in guerra con la divisa 
dell’Esercito ne è uscito partigiano. 
Dopo la liberazione ha continuato 
la sua battaglia civile e culturale 
contro l’Italia delle amnesie 
e delle rimozioni. 
Testimone straordinario, ha dato la parola 
a chi non l’ha mai avuta, 
a chi è stato troppe volte schiacciato 
dalla parte del torto.

25 aprile 1945. Dalla parte giusta

Iraq/2

U n nuovo interrogativo aleggia
sull'Italia: Zapatero unisce o

divide la sinistra e il centrosinistra?
A scorrere i media si sarebbe portati a
propendere per la divisione più che
per l'unione. Prodi in mattinata plau-
de alla decisione di Zapatero e della
Spagna rientrata sulla linea europea e
nel pomeriggio precisa “di continua-
re a ritenere non utile il ritiro imme-
diato delle truppe”. Enrico Letta della
Margherita in un'intervista al Corsera
dice che “i ritiri unilaterali indeboli-
scono l'Unione, … non siamo succu-
bi di Madrid”. Piero Fassino non rie-
sce ad impedire che il Corsera distor-
ca involontariamente (credo) il senso
della sua dichiarazione con un sottoti-
tolo del tipo “il leader DS: andarsene
sarebbe una sconfitta”. Mentre Fassi-
no aveva detto “se non ci sono le con-
dizioni per una risoluzione dell'Onu
capace di determinare un cambiamen-
to radicale occorrerebbe trarne le con-
seguenze chiedendo il ritiro del con-
tingente italiano…. una soluzione da
considerare una sconfitta non una vit-
toria”, nel senso che la tanto auspica-
ta nuova risoluzione dell'Onu sareb-
be resa impossibile dal perdurante
unilateralismo americano.
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ZAPATERO
PERCHÉ

Nicola Cacace

«Siamo in fiduciosa attesa di eventi che
dovrebbero verificarsi nelle prossime
ore», dice Silvio Berlusconi a Mosca
dopo un lungo colloquio con Vladimir
Putin. Le parole del premier italiano
arrivano alla fine di una giornata ricca
di indiscrezioni e smentite, sulla sorte
dei tre ostaggi italiani. A Mosca rimbal-
za da Roma una voce: gli ostaggi sareb-
bero già stati rilasciati, arriveranno in
Italia domani sull’aereo di Berlusconi.
Ma Palazzo Chigi smentisce. I servizi
segreti italiani, comunque, assicurano:
sappiamo che sono vivi. E per le fami-
glie degli ostaggi sono ore di speranza
ma anche di angoscia.
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NEGROPONTE
AMBASCIATORE

PORTA PENA
Maurizio Chierici

F orse Zapatero ha capito come ver-
rà governato l'Iraq dopo il 30 giu-

gno, ed anticipa il ritiro. L'idea che i
soldati spagnoli, attraverso filtri forma-
li, dovessero obbedire alla strategia di
John Dimitri Negroponte scelto da Bu-
sh al posto di Bremer, ha messo in allar-
me governo e diplomazia spagnola. Ne-
groponte non sarà governatore, solo
ambasciatore al quale il nuovo governo
iracheno dovrà obbedienza, ma è sem-
pre stato un ambasciatore speciale nella
lunga carriera in America Latina, conti-
nente che Madrid segue con sensibilità
sconosciuta al resto d' Europa. In fon-
do è un'appendice della sua storia.
La presenza di Negroponte ha sempre
impaurito. Nel 1989 quando Bush pa-
dre lo manda in Messico spaventato dal-
la crescita elettorale della sinistra di Car-
denas, il presidente Carlos Salinas tenta
di respingerlo.
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La Lega fa
ballare il governo

Domenico De Masi

Immigrati, illegittima
l’espulsione coatta

D
ietro la liberazione dei tre
ostaggi, annunciata come
imminente sia a Baghdad

che a Roma, c’è un misterioso accor-
do raggiunto dal governo italiano
con i miliziani islamici autori del se-
questro. Ma dietro questo accordo
c’è sicuramente un altro mistero,
quello dei due video scomparsi. Il
primo testimonia l’assassinio di Fa-
brizio Quattrocchi. Il secondo con-
tiene le immagini della battaglia di
Nassiriya del 6 aprile, nella quale i
ribelli iracheni uccisi dai soldati ita-
liani sarebbero stati non una venti-
na, come si era detto subito, ma un
numero molto più elevato: 100, for-
se anche 200. Sono ore di voci incon-
trollabili. C’è chi attribuisce il ritar-
do dell’annuncio ufficiale del rila-
scio all’intenzione di Berlusconi, nel
viaggio di ritorno da Mosca, di racco-
glierli in un aeroporto segreto e con-
durli trionfalmente in Italia. C’è, al
contrario, chi parla di un negoziato
ancora da perfezionare. Ma questa
intesa, vicina o vicinissima, in cosa
realmente consiste? Loro ci restitui-
scono tre uomini vivi e uno morto.
Noi che gli diamo in cambio? Dei
miliziani, come si è visto, crudeli e
decisi a tutto si possono forse accon-
tentare dei quattro camion (nelle im-
magini del tg unico di regime se ne è
visto uno solo) di aiuti umanitari
inviati a Falluja dalla Croce Rossa?
quattro camion per una città di tre-
centomila abitanti? Via, siamo seri.
Per un accordo così importante, sul-
l’altro piatto della bilancia il gover-
no italiano ha dovuto per forza met-
tere qualcosa di molto più consisten-
te di qualche cassa di medicinali e di
latte in polvere. Qualcosa, probabil-
mente, di cui l’esercito di rivoltosi in
guerra con la coalizione di cui fa par-
te l’Italia hanno grande bisogno. Per
esempio, l’assicurazione che i soldati
italiani non spareranno più contro i
combattenti iracheni.
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l'Unità + € 4,90 libro "Il comunista che mangiava i bambini": tot. € 5,90; l'Uni-
tà + € 3,50 libro "Non violenza": tot. € 4,50; l'Unità + € 3,50 libro "Guerra
civil": tot. € 4,50; ESTERO: Canton Ticino (CH) Sfr. 2,50; Belgio € 1,85;
Costa Azzurra (FR) € 1,85
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